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L'impegno del Partito comunista espresso in numerose manifestazioni 

Ampia e vigile unità antifascista 
per un Paese democratico e sovrano 

/ discorsi del compagni Amendola a Torino, Segre a Bari e Chiaronionte a Matera 

Tavola rotonda 

promossa dalla FGCI 

Proposte 
unitarie 

dei giovani per 
le Forze armate 

ROMA, 3 novembre 
« I giovani per il rinnova

mento democratico delle For
ze armate»: questo il tema 
di una « tavola rotonda » 
svoltasi stamane a Roma, al 
Teatro Centrale, * promossa 
dalla FGCI nazionale e alla 
quale hanno aderito 1 movi
menti giovanili democristia
no, socialista, socialdemocra
tico. repubblicano e aclista. 
Hanno parlato Cesare Greco, 
della direzione della FGR. 
Danilo Masi, segretario na
zionale d e l l a Federazione 
giovanile socialdemocratica, e 
il compagno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale d e l l a 
FGCI. 

Piena identità di vedute si 
è manifestata su alcuni pun
ti fondamentali. E' stata in
nanzitutto - sottolineata la 
grave carenza delle strutture 
e degli ordinamenti che re
golano la vita delle Forze 
armate che — è stato detto 
— hanno mantenuto vecchi 
orientamenti ed istituti che 
contrastano con i -principi 
fissati dalla Costituzione e 
con la crescita democratica 
del Paese, un esercito come 
quarant 'anni fa — come ha 
osservato Masi ~~ in una 
situazione politica e sociale 
rapidamente mutata in I ta
lia e nel mondo. Da qui una 
pericolosa frattura che deve 
essere superata tra Forze ar
mate e società civile ed isti
tuzioni, attraverso cui sono 
state possibili le infiltrazioni 
fasciste e di destra, venute 
alla luce negli ultimi tempi. 
Tuttavia — è stato afferma
to dai tre oratori — le For
ze armate nel loro comples
so sono rimaste fermamen
te fedeli alle' istituzioni de
mocratiche. 

In secondo luogo è stata 
sottolineata la - necessità • di 
battersi uniti — ' movimenti 
giovanili e partiti democra
tici — per la democratizza
zione dell'esercito, adeguan
dolo all'ordinamento repub
blicano, respingendo qualsia- ( 
si tipo di vassallaggio s tra- ' 
niero e mettendolo m grado 
di assolvere pienamente ai 
compiti ad esso affidati da l - , 
la Costituzione, di difesa del
la indipendenza e della so
vranità del Paese. 

In terzo Juogo è stata re
spinta con fermezza dai tre 
oratori l'idea — sostenuta 
dalla destra fascista — di 
un esercito di mestiere ed è 
stata ribadita la necessità di 
mantenere la leva obbligato
ria come una delle garanzie 
della democraticità delle For
ze armate e come elemento 
di legame con il Paese. Con
dizione indispensabile resta 
la riforma della leva e della 
giustizia militare, che ga
rantiscano ai soldati e a tut
ti i militari il godimento dei 
diritti civili e politici. 

Da qui l'esigenza urgente 
dell'approvazione di un nuo
vo regolamento di discipli
na, della legge che ìiduca la 
ferma a dodici mesi per le 
tre armi, evitando però che 
si apra la strada all'espan
sione del volontariato. I pro
blemi aperti dalla riduzione 
della ferma — ha detto il 
compagno Poli — si possono 
risolvere con la riduzione del 
periodo di addestramento e 
con un maggiore rigore nel
le esenzioni della leva. L'an
ticipo della chiamata a 19 
anni anche per gli studenti 
potrà contribuire a risolvere 
questo problema (Masi ave
va invece parlato di automa
ticità dell'aumento dei volon
tari. 

' Il regolamento di discipli
na — su questo punto ha in
sistito in particolare il com
pagno Poli — deve essere 
rinnovato. Esso deve stabili
re con precisione le norme 
sulla condizione di vita nel
le caserme, mentre debbono 
essere garantite a tutti i mi
litari. nessuno escludo, 1P li
bertà costituzionali (di s tam
pa. di parola, di partecipa
zione» superando il clima 
autoritario ed arcaico che 
domina ancora oggi troppo 
largamente la vita militare. 

II mancato adeguamento 
delle istituzioni militari a 
questi prìncipi — come fa
ceva rilevare il compagno 
Poli — la loro separazione 
dal Paese, hanno provocato 
un senso di frustrazione, che 
sono le vere cause di turba
mento nella vita delle caser
me. In questa situazione — è 
stato detto — si sono aper
ti spazi alla strumentalizza
zione ed alla provacazione 
fascista verso le Forze arma
te, alle quali va la fiducia 
piena dei movimenti giova
nili e delle forze democrati
che. 

Il nodo da sciogliere — 
questa la convinzione unita
ria — è l'adeguamento del
la legislazione relativa all'or
dinamento militare al detta
to costituzionale. E' stato in
fine ribadito l'impegno di 
condurre una lotta comune 
di tut te le forze giovanili de
mocratiche. per costruire un 
legame • più stretto con le 
Forze armate. 

S. p. 

Si sono svolte ieri per iniziativa del PCI numerosi ' ma
nifestazioni, in città grandi e piccole, che hanno sottoli
nea to l ' impegno dei comunis t i e del movimento popolare 
per una soluzione democrat ica della crisi di governo, in 
difesa dell ' indipendenza nazionale per la più ampia e vi
gile unità antifascista, r iaffermando, in occasione del 4 
novembre i legami t ra Forze Armate e popolo a t to rno 
agli ideali della Resistenza. 

TORINO, 3 novembre 
Parlando oggi al Teatro Al

fieri di Torino, gremito di 
folla, il compngno Giorgio A-
mendola della Direzione del 
PCI, ha sostenuto che il mi
nistro degli Esteri, Kissingei, 
di cui è prossima la visita in 
Italia, in ' affermazioni fatte 
al parlamento americano, e 
mai smentite, ha rivendicato 
cinicamente la presenza ope
rante della CIA in Italia, co
me già in Grecia e poi m Ci
le. Noi comunisti abbiamo più 
volte denunciato l'attività cri
minosa dei servizi segreti stra
nieri in Italia, ed in partico
lare i legami esistenti tra cer
ti reparti della CIA, alcune 
branche dei servizi segreti NA 
TO, ed alcuni settori del SID. 
Oggi le indagini della magi
stratura italiana comincia a 
mettere in luce una parti an
cora piccola della rete di com
plicità, omertà, finanziamenti. 
per soffocare la libertà. Ora 
Kissinger è venuto a confer
mare con le sue imprudenti 
affermazioni la verità delle 
nostre denunce. Kissinger ama 
spesso parlare di legittimità 
internazionale, ma non può 
pretendere che sia legittimo 
intervenire con i servizi se
greti nella vita interna di uno 
Stato che si pretende consi
derare alleato ed amico. -

Le affermazioni di Kissin
ger — ha proseguito Amendo
la — non hanno provocato da 
parte del governo italiano una 
risposta ferma e dignitosa. 
Perciò il PCI, con le sue ma
nifestazioni di questi giorni 
che non hanno lo scopo di 
impedire o di intralciale il 
viaggio del ministro america
no, vuole esprimere, con for
za e decisione, quello che è 
il sentimento nazionale di un 
popolo offeso ma non rasse
gnato. e deciso ad affeimare 
sempre più la propria indipen
denza nazionale. 

I comunisti non esigono la 
uscita dell'Italia dal Patto A-
tlantico, ma il superamento 
dei blocchi, il disarmo, la di
stensione, a partire dalla crea
zione in Europa di migliori 
condizioni1 di sicurezza e di 
cooperazione. Ma se l'Allean
za atlantica si dichiara al
leanza difensiva, la NATO non 
può diventare strumento del 
governo americano per im
porre all'Italia soluzioni poli
tiche contrarie alla volontà 
della maggioranza del suo po
polo. 

I comunisti si battono per 
una Europa unita, che non 
sia né antiamericana né anti
sovietica. Sappiamo che il 
ministro Kissinger rappresen
ta non tutta l'America ma 
una minoranza già condanna
ta. Non solo l'Italia è cam
biata dal 1947, anche il mon
do è cambiato, la Chiesa è 
cambiata; il Vietnam ha fiac
cato l'arrogante prepotenza a-
mericana. E se il Cile è sta
to battuto anche per l'inter
vento americano, vicino a noi 
Portogallo e Grecia, malgrado 
la presenza americana hanno 
ripreso le vie pur difficili del
la democrazia. E ' soprattutto 
cambiata l'America, è un'altra 
America che non vuole più 
essere il gendarme del m'en-
do. 

Condannando i propositi di 
Kissinger di organizzare la 
CIA all'interno del nostro Pae
se, per impedire una svolta 
democratica, noi sappiamo — 
ha concluso Amendola — di 
esprimere anche ì sentimenti 
della maggioranza degli ame
ricani che vogliono come noi 
pace e sicurezza. 

• 
A Bari, a conclusione di un 

combattivo corteo di migliaia 
di giovani e di lavoratori che 
ha attraversato le vie della 
città confluendo poi nel Tea
tro Piccinni, ha parlato il 
compagno Sergio Segre, re
sponsabile della Commissione 
esteri del PCI. 

Segre ha osservato che « le 
grandi manifestazioni indette 
in questi giorni dal Partito 
comunista intorno ai temi del
la sovranità del Paese, contro 
ogni ingerenza straniera tesa 
a condizionare o a limitare il 
diritto degli italiani di darsi, 
nell'ambito della Costituzione 
repubblicana, tutte le soluzio
ni politiche, economiche e so
ciali capaci di far uscire il 
Paese dalla crisi profonda che 
lo travaglia, non hanno, come 
qualcuno pretende, un carat
tere antiamericano. Hanno in
vece — ha sostenuto — un 
carattere italiano perché sono 
italiani i problemi che il no
stro Paese è chiamato a risol
vere ». 

« Le nostre posizioni di po
litica estera — ha proseguito 
Segre — non si prestano a 
confusione alcuna. Siamo so
stenitori di una politica este
ra nazionale, in cui si ricono
scano l'insieme delle forze de
mocratiche, incentrata da' un 
lato su un attivo contributo 
dell'Italia al processo di di
stensione, di sicurezza e di 
riduzione degli armamenti, 
tanto nell'ambito delle intese 
e delle alleanze di cui il Pae
se è parte quanto sul più am
pio scacchiere mondiale, e 
dall'altro Iato su una coeren
te salvaguardia e difesa del
l'autonomia della sfera di po
litica interna italiana ». 

« In Europa e nel Mediter
raneo — ha proseguito Segre 
—- l'Italia ha una parola im
portante da dire. Fatti nuo
vi di grande rilievo si sono 
registrati in questi mesi. Ba

sti pensare alla caduta delle 
dittature fasciste in Portogal
lo e in Grecia. Questo conso
lidamento della democrazia 
nel bacino del Mediterraneo 
è nell'interesse anche del no
stro Paese e dell'azione in cui 
esso è impegnato contro le 
trame eversive e gli appoggi 
di cui queste hanno goduto 
anche su scala internazionale. 
Distensione internazionale e 
consolidamento della • demo
crazia — ha concluso Segre 
— sono due processi stretta
mente collegati.e ad essi i 
comunisti italiani intendono 
dare un loro specifico con
tributo anche con le mani
festazioni di questi giorni ». 

' Parlando a Matera nella cen- j 
tralissima piazza Vittorio Ve- i 
neto, di fronte ad una grande 
folla di lavoratori e di citta- j 
dini, il compagno Gerardo j 
Chiaronionte, della Direzione 
del Partito, ha detto tra l'ai- I 
tro che il 17 novembre gli I 
elettori impegnati nelle am
ministrative dovranno espri- ' 
mere il proprio voto anche i 
sulla base della piena e re
sponsabile considerazione del
la gravità della situazione eco
nomica e sociale, degli ultimi 
sviluppi delle trame eversive 
e dei programmi connessi al 
pieno ristabilimento dell'ordi
ne democratico e dell'indipen
denza nazionale del nostro 
Paese. 

In questo momento — ha 
detto il compagno Chiaiomon-
te — deve essere più che mai 
chiaro che la soluzione dei 
gravi problemi della società 
italiana e meridionale in par
ticolare è legata alla salva
guardia dell'indipendenza na
zionale e delle istituzioni re
pubblicane e ad una profon
da svolta nella direzione po
litica del Paese. 

Il " voto al PCI va perciò 
nella direzione giusta proprio 
perché è il voto che più con
ta per evitare all'Italia di fi
nire in un vicolo cieco, così 
come invece stanno tentando 
di fare forze interne ed ester
ne alla società nazionale. 

Arrivo di Kissinger a Roma 

SEftLINGUER (•! rfscanlirp): — M«rc* dì cmtribbifwUr 

Htl discorso pronunciai!) dal compagno 6ian Carlo Pajelta 

Sottolineata a Cagliari l'attualità 
dell'opera del compagno Velio Spano 

So/enne manifestazione unitaria • Balle miniere del Guspinese, al carcere, alla attività per un 
Partito dì massa - Ricordata la sua sensibilità politica per un giusto rapporto tra popolo e soldati 

r * 

Smarrimento mentale 
Notavamo proprio ieri a qual punto sia giunto l'antico-

munismo dozzinale del quotidiano del segretario aemocri-
stiano. Ci sembra interessante riportare, oggi, questa vignet
ta pubblicata ieri, appunto, dal Popolo. Essa rende visiva
mente la rozzezza della campagna dell'organo democristiano. 
Berlinguer è presentato come un soldato russo, agente del 
Patto di Varsavia. Egli teìne che la distensione recata da 
Kissinger nella valigia sia merce di contrabbando. 
- Naturalmente, è del tutto impossibile chiedere al quoti

diano democristiano di saper /are una battuta di spirito. Se-
nonchè, qui non si tratta, soltanto, dell'assenza di ogni vena 
satirica. Si tratta, come si vede, di volgarità anticomunista 
allo stato puro, prova di una totale mancanza di argomenti. 
Di fronte al fatto che i comunisti italiani si fanno carico 
della difesa del valore — elementare — della dignità e del
l'indipendenza nazionale la reazione è quella di chi, essendo 
in colpa, non ha ntent'altro da opporre che l'insulto più 
rozzo. 

Su questa linea i dirigenti democristiani sono andati 
avanti per anni. E, per anni, ne hanno pagato il prezzo, giac
che idiozie come questa sono state respinte da masse sem
pre più grandi di italiani, e da forze anche interne alla DC. 
Il grave è, però, che il prezzo l'hanno fatto pagaie anche 
al Paese. Giacché è sulla base di questo anticomunismo for
sennato che la DC ha ridato spazio ai relitti del fascismo e 
ha inquinato la vita pubblica sino ai risultati che oggi sono 
sotto gli occhi di tutti. Pensare di ritornare alla linea della 
guerra fredda è, da parte del segretario democristiano, vel- • 
leità certamente pericolosa ma è anche, contemporaneamente, 
sintomo di serio smarrimento mentale. I suoi stessi amici do
vrebbero seriamente preoccuparsi. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 3 novembre 

\ Con una solenne, commos
sa, affollata manifestazione u-
nltaria. alla presenza del com
pagno Gian Carlo Pajetta, e 
della vedova compagna Nadia, 
nel cinema Olimpia di Caglia
ri si sono concluse oggi le 
celebrazioni indette dal PCI in 
occasione del decimo anni
versario della scomparsa di 
Velio Spano. Erano presenti 
— oltre ai militanti giovani e 
anziani provenienti dai quar
tieri del capoluogo, dalla cin
tura agricolo-industriale, dal
le fabbriche e dalle miniere 
— i dirigenti che con Velio 
Spano, costruirono il Partito 
nel dopoguerra: Antonio Do
rè, Luigi Polano, Giovanni 
Lay, Luigi Pirastu, Girolamo 
Sotgiu, Ignazio Pirastu, Um
berto Cardia, il sindaco di 
Carbonia Pietro Cocco, una 
delegazione del PSd'A con il 
segretario regionale on. Mi
chele Columbi! e il consiglie
re regionale on. Giovanni Bat
tista Melis ed altri ancorai 
• Il Consiglio regionale era 
rappresentato dai vicepresi
denti Sebastiano D e s s a n a 
(PSD e Francesco Orru (PCI); 
la Giunta dall'assessore socia
lista Puddu. Hanno inviato 
telegrammi — ricordando il 
prezioso contributo di Spano 
nella lotta antifascista, nella 
edificazione dello Stato repub
blicano, e nella battaglia au
tonomistica per la rinascita 
della Sardegna — il presiden
te della Regione on. De Rio 
e il'presidente dell'assemblea 
regionale on. Contu. Da Bo
logna è arrivato il compagno 
Luigi Orlandini, che fu vicese
gretario regionale negli anni 
in cui Spano dirigeva il Par
tito in Sardegna. 

Il segretario della Federa
zione compagno Liccio Atzeni, 
il compagno Giovanni Lay, il 
minatore Giovanni Aresti, il 
segretario della FGCI Gianni 
Bonanno hanno ricordato nei 

•loro semplici e schietti in
terventi, la figura " di Velio 
Spano dirigente politico, uo
mo d'azione, intellettuale, au
tonomista, internazionalista, 
guida per i giovani: un com
pagno che, in tutto l'arco del
la sua vita di militante, par
tendo dall'ambiente minerario 
guspinese, dove maturò la 
sua coscienza di classe, re
stò intimamente legato alla 
Sardegna, negli anni duri del 
carcere fascista, della lotta 

Concluso ieri a Firenze il Convegno della Democrazia cristiana 

Il ministro annuncio 
ai decreti delegati sulla scuola 
Malfatti si è riferito atte questioni dei voto anche ai ragazzi fra i 14 e i 16 anni e alla rappresentanza degli studen
ti nei Consigli di distretto - Sostanziali ritocchi all'impostazione iniziate dei lavori • Elusivo sulla scuola materna 

DALL'INVIATO 
FIRENZE, 3 novembre 

L'on. Franco Maria Malfat
ti, ministro della Pubblica 
istruzione nel governo dimis
sionario di Rumor, ha conclu
so oggi i lavori del Convegno 
nazionale della DC sulla scuo
la, con un discorso che ha 
avuto il taglio di un « pro
gramma » governativo per i 
prossimi anni. 

Con un intervento molto 
ampio, che ha illustrato una 
serie di proposte per tutti i 
gradi della scuola. Malfatti 
ha avuto cosi modo di « re
cuperare » non poche delle in
sufficienze e dei ritardi poli
tici che erano emersi nella re
lazione introduttiva. Diamo di 
seguito, e riassunti, i termini 
delle proposte avanzate da 
Malfatti. 

DECRETI DELEGATI — Do
po aver rilevato che l'intro
duzione degli organi collegia
li costituisce una risposta in 
termini di partecipazione alla 
grave crisi della scuola. Mal
fatti ha definito un « errore » 
l'aver fissato a sedici anni 
l'età minima degli studenti 
per partecipare all' elezione 
nella scuola, proponendo di 
rettificare la disposizione in 
modo che sia riconosciuto a 
tutti gli studenti delle scuole 
medie superiori fé quindi an
che ai quattordicenni» il di
ritto di votare e di essere 
eletti. 

Questo impegno del mini
stro — lo stesso Malfatti, po
chi giorni fa, al Convegno 
delle ACLI, aveva assunto tut-
t'altra posizione — non è sce
so del tutto inaspettato sul
la platea del Palazzo dei con
gressi di Firenze, che l'ha 
accolto, comunque, con un vi
vo applauso. Molti intervenuti 
nel dibattito, infatti, in Com
missione e in aula, avevano 
rilevato l'esigenza di una mo
difica in questo senso dei de
creti delegati, ricordando più 
volte l'ampia mobilitazione de
gli studenti, che mercoledì 
scorso erano scesi in lotta in 
tutto il Paese. 

Anche a proposito dei Con
sigli di distretto. Malfatti ha 
sottolineato l'esigenza di un 
« ripensamento » nei confronti 
di quanto disposto dai decreti 
delegati, garantendo al loro 
interno la presenza di una rap
presentanza di studenti (oltre 
che di quella delle Ammini
strazioni provinciali). Sui mo
di e sui tempi di queste si
gnificative modifiche dei de
creti delegati. Malfatti non si 
e pronunciato: in una succes

siva conferenza stampa ha so
lo dichiarato ai giornalisti di 
ritenere opportuno introdurre 
tali modifiche a partire già 
dalle elezioni di questo ' an
no scolastico", e di considera
re tecnicamente e politica
mente più adeguata la formu
lazione di un'unica legge par
lamentare che sancisca tutte 
le revisioni ritenute opportu
ne al testo originale. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Il ministro ha detto di rite
nere necessario sottoporre a 
revisione il criterio generale 
assistenziale che ha finora ca
ratterizzato l'intervento pub
blico in questo settore, ed ha 
proposto che autorità statali 
e Regioni si incontrino in una 
conferenza nazionale per pro
grammare nuove forme di in
tervento. Anche in tema di 
edilizia scolastica. Malfatti ha 
finito per andare ad un nuo
vo piano pluriennale di finan
ziamento, che punti t ra l'altro 

all' « ottimizzazione » del pa
trimonio scolastico esistente. 

SCUOLA MATERNA — Mal
fatti ha eluso le polemiche 
assai accese che si sono svi
luppate a Firenze intorno al
la questione riguardante il fi
nanziamento statale alle scuo
le private, sottolineando solo 
l'esigenza di un'analisi reali
stica che tenga presente il 
fatto che la stragrande mag
gioranza dei bambini dai tre 
ai sei anni sono ospitati in 
scuole materne non statali. 

SCUOLA SECONDARIA SU
PERIORE — a E' questa — 
ha detto Malfatti — la rifor
ma più urgente ». Dopo aver 
ricordato i risultati della Com
missione Biasini, il ministro 
ha dato priorità all'attuazio
ne unitaria di una riforma 
dei programmi e di una re
visione del calendario scola
stico. collegato all'abolizione 
degli esami di riparazione. 

UNIVERSITÀ* — Dopo aver 

SIMA STATAIE TORINO-LfINI' 

Padre, madre e figlia 
muoiono in uno scontro 

/ coniugi sono deceduti sai colpo - La ragazza, di 
12 anni è perita dopo il ricovero in ospedale 

TORINO. 3 novembre 
Un'intera famiglia è perita 

oggi, in un tragico incidente 
stradale avvenuto sulla stata
le Torino-Leinì. Verso le 12. 
una « 500 ». guidata dall'ope
raio Giuseppe Di Palma. 44 
anni, residente alla frazione 
Mottano di Caselle, con a bor
do la moglie. Lucia Bnzzi, 43 
anni, e la figlia Michelina, di 
anni 12, stava dirigendosi ver
so Leinì quando nei pressi 
dell'abitato, per cause impre
cisate, ha sbandato improvvi
samente e si è rovesciata in
vadendo l'opposta corsia, So-

I praggiungeva in quell'istante 
una «126». guidata da Raffaci
lina Coppola, 40 anni, da Tori
no, con a bordo la madre, 
Laura Besso. 69 anni, che non 
poteva evitare di investire la 
utilitaria. 

La «500» scmidistrutta dal 

violento urto finiva, con il 
suo carico umano, nella cu
netta che scorre lungo la stra
da. Intervenivano i carabinie
ri e poi i Vigili del fuoco che 
dopo un arduo lavoro riusci
vano ad estrarre dalle lamie
re contorte i corpi dei tre 
passeggeri dell'utilitaria. Per 
il Di Palma e la Brizzi non 
c'era più niente da fare. I due 
coniugi erano deceduti sul 
colpo per frattura della base 
cranica e altre ferite. 

La ragazza dava ancora se
gni di vita ma presentava 
gravi fratture craniche. Veni
va trasportata d'urgenza alle 
« Molinette » di Torino dove 
decedeva poco dopo le 13. An
che le due donne della « 126 » 
hanno dovuto essere ricovera
te all'ospedale: la Besso con 
una prognosi di 30 giorni e la 
Coppola con una prognosi di 
12 giorni. 

definito un fatto in sé alta
mente positivo la frequenza 
di massa alle facoltà univer
sitarie, ed aver respinto in 
linea di principio l'indicazio
ne del '«numero fisso», Mal
fatti ha tuttavia proposto che 
sia limitata la frequenza ad 
alcune facoltà superaffollate 
(come medicina e lettere), 
programmando il numero de
gli studenti sulla base delle 
effettive richieste del merca
to del lavoro. 
' L'ampio intervento del mi
nistro Malfatti contiene, come 
si vede, una serie di proposte 
nuove, anche se queste sono 
concepite più come ritocchi 
nelle strutture dei vari gradi 
scolastici, che come un orga
nico piano di riforma globale. 

Gli impegni assunti e il ca
rattere del suo intervento han
no comunque contribuito a 
salvare il tono del convegno, 
che aveva languito per alcu
ni giorni in un dibattito tal
volta stentato e timido, e qua
si avulso dalla realtà. 

Solo nella mattinata di ieri 
l'iniziativa dei giovani de di 
Milano e Firenze di proporre 
all'assemblea un odg di soli
darietà con l'ex deputato ci
leno Claudio Huepe « brutal
mente torturato dal regime fa
scista di Pinochet », aveva ri
portato l'attenzione dell'as
semblea alla realtà dei pro
blemi internazionali. 

Nel pomeriggio, poi, alcuni 
interventi (Ballarmi. Astori, 
Aloisi del Movimento giovani
le, Bagni. Modestino, Gaiotti 
e Ferraris» hanno dato in 
qualche modo la dimensione 
di una discussione concreta e 
stimolante. Non a caso l'on. 
Cervone, nella replica al di
battito, ha dovuto riferirsi so
prattutto a questi interventi, 
sia per quanto riguarda il di
ritto di voto a 16 anni («si 
tratterà di stabilire nuovi cri
teri legati non al limite di e-
tà — ha detto — ma alle sin
gole classi »», sia riguardo al
le prossime elezioni nelle scuo
le ( « poniamo solo delle pre
giudiziali antifasciste » — ha 
detto ancora Cervone). 

«Per i rapporti col PCI — 
ha aggiunto, sollecitato da u-
na interruzione isolata dal 
fondo dell'aula — demandia
mo la cosa ai nostri organi 
provinciali. Comunque riba
diamo di essere contro ad o-
gni steccato». L'applauso del
la sala alla dichiarazione an
tifascista di Cervone è stato 
il più prolungato e vivace di 
tutto il Convegno. 

Vanja Ferretti 

clandestina in Francia e an
cora in Italia, della guerra ci
vile spagnola, dell'attività di 
giornalista e dirigente comu
nista fra gli italiani di Tuni
sia; ed 'ancora nei vent'anni 
di questo • dopoguerra, quan
do, ha ricordato Lay, diede 
un contributo fondamentale 
alla creazione di un Partito 
di massa, in grado di saldare 
la sua coscienza socialista ai 
valori profondi dell'autonomia 
cosi profondamente radicati 
nella storia delle masse con
tadine e pastorali e tra gli 
stessi ceti medi e intellettua
li delle città. 

Il compagno Gian Carlo Pa
jetta — tenendo la commemo
razione ufficiale — ha ricor
dato come già negli anni du
ri della dittatura fascista, nel
le galere e nella clandestini
tà, uomini, comunisti come 
Velio Spano, dimostrando una 
volontà incrollabile e profon
da alla causa delia emanci
pazione operaia e popolare, 
seppero riaffermare il princi
pio che — pur davanti alla 
sconfitta — si può sempre re
sistere e ci si può sempre 
muovere con il proposito di 
tornare ad avanzare. 

Se c'è un Partito per cui 
si può dire che la lotta con
tinua sempre, questo è il PCI, 
cosi ha affermato Pajetta 
descrivendo un episodio vissu
to da Velio Spano a Tunisi, 
quando condannato a morte 
per due volte dagli occupan
ti nazisti, riusciva a fare ar
rivare alle truppe di Musso
lini un foglietto ciclostilato 
intitolato « La voce del sol
dato ». Ricordava in quel fo
glietto che i soldati erano 
figli del popolo, figli di pro
letari, di contadini e di pa
stori. Ecco la dimensione na
zionale del nostro partito: die
tro il foglietto c'era l'antico 
insegnamento di Gramsci, che 
a Torino aveva preparato i 
manifesti per i soldati e che 
ai soldati della brigata Sas
sari aveva parlato in sardo, 
convincendoli a non puntare 
le armi quando loro era sta
to ordinato di sparare contro 
gli operai. 

Con i soldati, con gli agen
ti di polizia, si discute, si 
ragiona, si conquista. Questa 
è la coscienza nazionale del 
nostro partito, questa è stata 
la guerra di Liberazione. Quel 
che dobbiamo chiedere è che 
i soldati e gli ufficiali che 
hanno giurato fedeltà alla Co
stituzione repubblicana - nata 
dalla Resistenza non siano co
mandati da generali traditori. 
' La fuga di Roatta, un ge
nerale traditore, ha • raccon
tato Pajetta, scatenò a Roma 
nel dopoguerra una dramma
tica sommossa popolare. Spa
no, allora direttore dell'Unità 
fu tra quelli che riuscirono a 
trasformare un tumulto scom
posto in una ferma protesta 
basata su una precisa richie
sta politica, rivendicando al 
presidente Bonomi l'esigenza 
di creare le condizioni per 
mutamenti profondi nella vi
ta del Paese. 

A nulla vale ricordare — ha 
detto Pajetta riferendosi alle .j 
attuali vicende nazionali — 
se non avessimo ben presen
te la via sulla quale andare 
avanti, che richiede un massi
mo di coordinazione, di capa
cità di intervento, di tensio
ne ideale e di ferma disci
plina. 

Riferendosi all'arresto del 
generale Miceli, il compagno 
Pajetta ha infine detto che 
— al di là delle responsabilità 
penali e degli accertamenti 
della Magistratura, che speria
mo rapidi ed esaurienti — ci 
sono responsabilità politiche 
che non possono venire elu
se. Si deve riconoscere che 
in passato ministri e presi
denti del Consiglio hanno vo
luto impedire che si facesse 
luce, che la Giustizia facesse 
il suo corso. Siamo del re
sto anche oggi di fronte a 
casi che dovrebbero essere in
tollerabili come quello del mi
nistro Tanassi, il quale non 
solo tace sulle sue responsa
bilità dirette, ma crede di po
ter intervenire per provocare 
una non breve paralisi dei 
necessari controlli e del ne
cessario intervento da ' parte 
del Parlamento. II giudice de
ve accertare i reati, i Tribu
nali devono giudicare ma è 
il Parlamento che deve garan
tire che verrà fatta piena lu
ce sulle connessioni, sulle ca
renze. sulle omertà che ap
paiono ormai esserci state 
certamente. E" il Parlamento 
che deve garantire che l'orga
nizzazione dei servizi di si
curezza sia radicalmente mu
tata, che l'esecutivo non pos
sa coprire complotti contro 
le istituzioni democratiche o 
essere addirittura considera
to possibile strumento per av
venture autoritarie. Dobbiamo 
sapere, si deve provvedere. 
Anche per salvaguardare e di
fendere. consolidare, quanto 
abbiamo conquistato con la 
guerra di Liberazione nazio
nale. Il miglior saluto per il 
compagno Spano, quello che 
sarebbe pili lieto di riceve
re, è il nostro solenne impe
gno che continueremo la sua 
opera: che daremo, anche in 
suo nome, un contributo de
terminante alla salvezza, allo 
sviluppo, al rinnovamento del
la Sardegna e del Paese. 

Giuseppe Podda 

Oggi non esce 
il « Giorno » 
MILANO, 3 novembre 

Domani, lunedi, il Giorno 
non uscirà per uno sciopero 
dei redattori che intendono 
cosi protestare contro la 
mancata pubblicazione di una 
notizia per intervento del di
rettore. I giornalisti hanno 
ritenuto la decisione ingiusti
ficata e arbitraria. 

In diecimila alla manifestazione promossa dall'AHMIL 

Migliaia di mutilati 
a Bologna: «Basta con 
gli omicidi bianchi!» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 3 novembre 
L'Italia detiene un triste 

primato tra i Paesi europei 
negli infortuni sul lavoro: 
centomila morti e un milio
ne e mezzo di invalidi negli 
ultimi venti anni. Uno sguar
do alle statistiche degli ulti
mi due - tre anni conferma 
che gli incidenti e !e malat
tie professionali sono in au
mento e che ancora poco è 
stato fatto per prevenirli. 
Questa situazione, insieme 
al fatto che poco o nulla si 
è realizzato a favore dei mu
tilati ed invalidi, è stata al
la base di una protesta fat
ta stamane a Bologna con
tro l'inerzia del governo, 
per iniziativa dell'ANMIL 
(l'Associazione nazionale ma
lati e invalidi del lavoro). 

La manifestazione avi ebbe 
dovuto avere un carattere re
gionale, come quelle recen
tissime di Firenze e Genova. 
ma ad essa hanno voluto 
prendere parte anche, con 
folte delegazioni, invalidi e 
mutilati del Veneto, della 
Toscana e della Liguria. Il 
corteo, partito alle 10 da 
piazza 8 agosto e diretto in 
piazza Nettuno, comprende
va non meno di diecimila 
persone. 

In testa vi erano i gonfa
loni dei Comuni e delle Pro
vince dell'Emilia - Romagna, 
portati da vigili urbani e 
commessi. Sullo sfondo ros
so del palco eretto in piaz
za campeggiava una breve 
ma significativa scritta: 
« Basta con gli omicidi bian
chi! ». Moltissime le adesio
ni: del presidente del Con
siglio regionale Armaroli, 
parlamentari, sindaci, par
titi (fra i quali anche il no
stro), sindacati, altre orga-
nizazzioni dei mutilati ed in
validi. Dopo essere stato os
servato un minuto di racco
glimento per i caduti sul la
voro, si sono avuti ì discorsi 

di fronte ad una piazza pie
na. Oratore il vicepresidente 
nazionale dell'ANMIL. Susi
ni che ha subito rilevato la 
importanza politica della 
nuova esperienza di lotta del
l'Associazione, un'esperienza 
che si collega alle battaglie 
che sta conducendo il mo
vimento dei lavoratori, in 
una situazione difficile, di 
crisi economica e di a t ten
tati alle istituzioni democra
tiche. « A questa esperienza 
— ha detto — daremo conti
nuità ». 

« Allo sviluppo economico 
nel nostro Paese non si è 
accompagnato un adeguato 
sviluppo sociale » . e stato 
detto. Di qui gli obiettivi al 
centro della «giorna ta»: la 
riforma sanitaria, la rifor
ma della legislazione infor
tunistica, iniziative per una 
riqualificazione professionale, 
modifica della legge sul col
locamento obbligatorio degli 
invalidi garantendo ad essi 
un adeguato posto di lavoro 
(«la categoria non chiede di 
vivere di rendita ma di es
sere utile alla società lavo
rando») , rivalutazione delle 
rendite di reversibilità INAIL. 
alle vedove e agli orfani in 
caso di morte dell'infortu
nato. 

Vi sono invalidi con ridot
tissime capacità lavorative 
che riscuotono assegni irri
sori: 15, 20, 30 o 40 mila lire 
al mese. « L'assegno in cer
ti casi — si leggeva su uno 
dei tanti cartelli portati in 
corteo — non basta per pa
gare l'affitto ». Dai discorsi è 
emersa anche una schiac
ciante denuncia di promesse 
fatte e mai mantenute dai 
governi in questi anni. 

« Dall'attuale situazione — 
è stato detto ancora — si 
esce soltanto con un gover
no serio, responsabile, con 
nuovi indirizzi economici, 
capace di salvaguardare e 
consolidare la democrazia ». 

Gianni Buozzi 

// convegno di Montecatini 

Nuove funzioni delle 
Pubbliche Assistenze 
Contributo delle centinaia di volontari alla rea
lizzazione di un'efficace rete di pronto soccorso 

MONTECATINI. 3 novembre 
Per decenni la assistenza 

pubblica ed il soccorso sono 
stati assicurati in Toscana 
da una fitta rete di associa
zioni, le « Pubbliche Assisten
ze ». formate da volontari e 
sorte a fianco delle società 
di mutuo soccorso e delle or
ganizzazioni operaie e conta
dine. Con il trasporto di am
malati e feriti, con la crea
zione dei servizi sanitari e 
ambulatoriali, queste associa
zioni hanno colmato molto 
spesso i grandi « vuoti » crea
tisi nell'ambito della tutela 
della salute e per il disinte
resse dello Stato. 

In Toscana le associazioni 
di « Pubblica Assistenza » so
no ben 58 con 140 mila so
ci e 4.200 volontari impegnati 
direttamente nelle attività 
sanitario-assistenziali, dispon
gono di 160 autoambulanze e 
gestiscono 150 ambulatori. 

Come si pongono attual
mente queste associazioni in 
vista della riforma sanitaria? 
Questi problemi sono al cen
tro del convegno dell'Unione 
regionale toscana delle « Pub
bliche Assistenze ». i cui la

vori sono iniziati stamane a 
Montecatini. 

Tema del convegno è « La 
nuova organizzazione e strut
tura delle associazioni di 
"Pubblica Assistenza" per la 
attuazione della riforma sa
nitaria in Toscana». Nell'at
tuale situazione si rende ne 
cessario — è stato rilevato a 
Montecatini — un chiaro e 
deciso impulso al coordina
mento ed allo sviluppo delle 
attività delle « Pubbliche As
sistenze ». in considerazione 
anche del fatto che negli ul
timi tre anni le associazioni 
democratiche del volontariato 
hanno : conseguito progressi 
considerevoli. 

«Il volontariato democratico 
— ha affermato il presidente 
dell'Unione regionale d e l l e 
"Pubbliche Assistenze" Rober
to Masieri — può fornire un 
contributo di grandissimo ri
lievo con le diverse realta 
sanitarie a livello locale e 
può essere argine allo spreco 
e alla burocratizzazione sol
lecitando soluzioni culturali. 
amministrative e politiche 
che siano orientative alla 
crescita sociale e civile del 
Paese ». 

È in libreria 

NATALIA RESCETOVSKAIA 

mio marito 

S0LGENITSYN 
Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 
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